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contrattuali intese a raggiungere l'obiettivo generale della 

Direttiva; 

         
   tutti i tipi di habitat naturali dell llegato I e delle 

specie dell llegato Il, presenti nei siti; 

 l'adozione, nelle Zone Speciali di Conservazione e con riferimento agli art. 2 
e 3, di "Misure (...) che       

     locali". 

 

 

 



 
 

 
 

 corrispondere alle esigenze ecologiche degli habitat  I e delle 
specie  Il presenti nei siti; 

 soddisfare l'obiettivo generale della Direttiva di mantenere o ripristinare in 
uno stato di conservazione soddisfacente gli habitat naturali e le specie di 
fauna e flora selvatiche di interesse comunitario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

 
 Direttiva del Consiglio n. 79/409/CEE del 02/04/1979 - concernente la conservazione 

degli uccelli selvatici 
 Legge regionale n. 31 del 07/06/1989 - Norme per l'istituzione e la gestione dei parchi, 

delle riserve e dei monumenti naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza 
naturalistica ed ambientale 

            
    

           
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche e s.m.i. 

             
    

 della flora e della fauna selvatiche (testo aggiornato e coordinato
al D.P.R. n. 120/2003) 

 
    

         
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente 

           
2000 

            
  

  
 

protezione speciale (ZPS) divulgate con D.M. 03/04/2000 n. 65 
             

del Consiglio, l'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 



 
 

 
 

biogeografica mediterranea 
             

 
 

 
concernente i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione

relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e Zone di protezione speciale (ZPS) 
 Legge regionale n. 3 del 07/08/2009, art. 5, comma 24 - Disposizioni urgenti nei settori 

economico e sociale 
 

selvatici 
 D.M. 8 Agosto 2014 - D.M. del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare del 8 Agosto 2014 recante l'aggiornamento dell'elenco delle ZPS istituite (dicembre 
2020), pubblicato sul sito del Ministero  e della Tutela del Territorio e del 
Mare 

 -Intesa Stato Regioni Linee Guida Nazionali 28.11.2019 (GU Serie Generale n.303 del 
28-12-2019) -Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" 
articolo 6, paragrafi 3 e 4 

 

 

  



 
 

 
 

 

 

 

 

     

     

     

     

     

     

     

    

    

  
  

 

 

 

  



 
 

 
 

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 
 

 

  



 
 

 
 

 

Nome Comune Ha Proprietà Concessionario Specie Ittiche Oasi SIC ZPS Ramsar Area 
Protetta 

Provincia Oristano 

Laguna di 
Cabras 

Cabras, 
Riola 
Sardo 

2230 RAS Consorzio Pontis Mugilidi, anguille, 
spigole, orate 

Si Si Si Si No 

 
Laguna di 
Mistras 

 
Cabras 

 
450 

 
Privata 

Cooperativa 
Pescatori e 

Molluschicolto
ri 

Orate, 
mugilidi,spigole, 
saraghi, sogliole, 

granchi 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
No 

Stagni Is 
Benas 

San 
Ver
o 
Mili
s 

100 RAS Cooperativa 
Pescatori 

Sant'Andrea 

Orate, 
mugilidi,spigole, 

saraghi, 
Si Si Si Si No 

Santa 
Giusta 

Santa 
Giusta 

839 RAS 

Società 
Cooperativa 

Pescatori 
Santa Giusta 

Mugilidi, 
granchi,vongole, 
orate, spigole, 

anguille 

NO Si No No No 

Stagno 
Pauli Majori 

 
43 RAS Si Si Si Si No 

         

Stagno 
Pauli Figu 

 
21 RAS 

 
Si No No No 

 
Stagno San 
Giovanni 

 
Gus
pini
, 
Arb
us 

 
302 

 
RAS 

Cooperative 
Riunite della 

Pesca di 
Marceddì 

Orate, mugilidi, 
spigole, anguille, 
granchi, sogliole, 
vongole veraci, 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
No 

Stagno 
Marceddì 

Terralba 1270 RAS 
Cooperative 
Riunite della 

Pesca di 
Marceddì 

arselle cuore 
Si Si Si Si No 

 
Corru S'Ittiri 

  
120 

 
RAS 

Cooperative 
Riunite della 

Pesca di 
Marceddì 

Orate, spigole, 
vongole veraci, 
arselle cuore 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
No 

Stagno di 
Santa Maria 

  
25 

 
RAS 

Cooperative 
Riunite della 

Pesca di 
Marceddì 

  
Si 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
No 

Corru 
Mannu Arborea 18 RAS 

Cooperativa 
pescatori 

Arborea a.r.l 

 
Si Si Si Si No 

Stagno di 
 Arborea 132 RAS 

Cooperativa 
Pescatori 

 

Mugilidi, orate, 
spigole, anguille, 

granchi 
Si Si Si Si No 

Stagno 
Sempeternu 

 
Arborea 

 
1 

 
RAS 

Società 
Cooperativa 
Fresco Mare 

      

 
Pauli Biancu 

Turri 

 
Terralba 

 
12 

 
RAS 

Società 
Cooperativa 

San Domenico 

Orate, spigole, 
anguille, 

muggini, granchi, 
vongole veraci, 
arselle cuore 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
Si 

 
No 
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Selvatica.  

  

   

 

  

   

 

 

 

 Le aree sono state 
monitorate con 
frequenza circa 
quindicinale (due 
censimenti per mese) 
effettuati a distanza 
tra loro non inferiore 
a 10 giorni e non 
superiore a 20 giorni, 
nel periodo compreso 
tra il 1° Ottobre ed il 
31 Marzo. Tutti i 

censimenti sono stati eseguiti in contemporanea e svolti da una rete di rilevatori operanti in 
simultanea disposti in modo da ottenere in tempo reale il quadro degli spostamenti dei 

 
presenze di Cormorano valutando: 



 
 

 
 

 
 
1).  siti di concentrazione 
notturna  
 
 

2).  dei contingenti che  
compendi ittici. 

 

Le attività di monitoraggio hanno previsto: 

 Censimenti al dormitorio 

Le metodologie impiegate per i conteggi al dormitorio sono state le seguenti: 

 il metodo consiste nel sostare, a partire da circa 20-30 minuti 

singoli individui che partono dal dormitorio, in modo da ottenere una prima 
quantificazione della popolazione gravitante  vasta. Gli spostamenti individuali 
o di gruppo sono 
contingenti. 

 

Conteggio diretto al rientro serale: il metodo consiste nel controllare da terra gli arrivi dei 

alimentazione è meno intensa ed è possibile dedicare un rilevatore esclusivamente a 
questo compito. Il censimento serale è stato ritenuto utile in quanto, in base 

 maturata precedentemente, i Cormorani possono occasionalmente 
involarsi dal dormitorio prima  risultando quindi invisibili agli osservatori. Il 
dato serale può quindi essere un utile elemento di controllo del risultato mattutino, 
anche se va detto che generalmente il conteggio serale è meno efficace in quanto un 
certo numero, anche consistente di individui può far rientro al dormitorio già nella 
mattinata e non essere censibile, specialmente se gli animali vanno a posizionarsi in 
punti  non visibili da terra. Per questa ragione, ai fini della rappresentazione 
dei risultati viene inserito solo il totale più alto fra i conteggi mattutino e serale. 

 

         pesca 

Il censimento nelle aree in concessione ai fini di pesca è stato effettuato successivamente 
 durante le ore diurne ogni due ore dalle 8.00 alle 16.00, 

garantendo la contemporaneità in tutti i siti oggetto di monitoraggio. I censimenti dei 
Cormorani nelle zone di alimentazione sono stati effettuati controllando in 
contemporanea i principali compendi ittici. (Nuovo Consorzio cooperative Pontis, 
Cooperative riunite della Pesca Marceddi, Coop.va 
Coopp.va pescatori di Santa Giusta, Coop.va Pescatori S.Andrea Is Benas, Coop.va 
Pescatori e Molluschicoltori,)  

Sono stati rilevati i seguenti dati: 

     alimentazione; 

     riposo; 

 

 
  



 
 

 
 

 
      DORMITORI 

 

ANNUALITÀ Gennaio Febbraio Marzo Ottobre Novembre Dicembre 

2010 9.787 7.915 2.365 3.507 10.191 10.320 

2011 13.091 10.006 6.367 3.361 10.110 12.444 

2012 8.709 6.877 3.711 4.326 11.367 12.444 

2013 9.578 8.696 3.855 3.307 10.628 13.010 

2014 11.049 9.397 7.749 3.132 9.028 15.635 

2015 12.982 10.354 6.635 - - 9.828 

2016 6.795 10.309 6.693 - - 7.928 

2017 8.257 5.912 2.940 - - 12.041 

2018 10.859 7.646 2.394 575 8.913 3.998 

2019 5.749 5681,5 4357 - - 6431 

2020 3851 4036 3011 3410 6996 5131 

2021 4620 3280 1847 6115 5918 4938 

2022 7467 4735 3414 4358 9674 7780 

2023 6461 6233 3422 2639 9367 11473 

2024 10949 7770 2647 3048 6024 8042 

2025 6479 5678 1789 - - - 
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In questo capitolo si esprime il giudizio sulla natura ed entità degli impatti provocati 

 varie categorie ambientali. Il giudizio per ciascun 



 
 

 
 

impatto può essere letto dalla tabella riassuntiva degli impatti. 

Le valutazioni saranno eseguite seguendo le linee 

357 e s.m.i.. Sono stati valutati i seguenti fattori: 

 rumore; 
 vibrazioni; 
 emissioni in atmosfera; 
 rifiuti; 
 scarichi al suolo; 
 impatto visivo; 
 rischio di incidenti; 
 Utilizzo delle risorse naturali; 
 Impatti sulle acque superficiali; 
 Impatti sulle acque sotterranee; 
 Impatto dalla realizzazione degli interventi selvicolturali; 
 Le incidenze sulla fauna e sulla vegetazione. 

 

 
La legge n. 447/95 definisce   di rumore 

 abitativo o  esterno tale da provocar fastidio o disturbo al riposo 

ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei 

 esterno o tale da 

interferire con le legittime fruizioni degli ambienti  ISPRA, annuario dei dati 

ambientali). 

Questo tipo di inquinamento rappresenta  problematica ambientale, 

nonostante sia spesso ritenuto meno rilevante rispetto ad altre forme di inquinamento e 

suscita sempre più reazioni da parte degli individui esposti che considera il rumore come 

una delle principali cause del peggioramento della qualità della vita. 

La dissuasione incruente usa il rumore proprio come mezzo per attuare il disturbo nei 

confronti della fauna ittiofaga, di conseguenza il suo utilizzo crea comunque una fonte 

di disturbo che deve essere contestualizzata solamente nelle peschiere e zone di prelievo, 

al fine di limitare la predazione e riuscire così a controllare 

parte della popolazione dei cormorani, localizzata nei siti di prelievo e peschiere, e 

a predazione nelle località 

di prelievo del pesce  

soddisfacente possibile, si è previsto di operare durante il triennio nel modo seguente: 

Utilizzo di dissuasori  

casacche gialle (o altro colore vistoso precedentemente utilizzato) indossate dagli 

ilizzati i 



 
 

 
 

moderni spaventapasseri di colore giallo, gonfiabili per mezzo di temporizzatore. Tale 

accorgimento consente di ridurre gli interventi cruenti mantenendo comunque bassa o 

nulla la presenza dei cormorani. 

 

 

Ogni elemento strutturale di una macchina o di una apparecchiatura, di qualsiasi 

materiale esso sia, possiede una propria massa ed una propria elasticità. Per effetto delle 

sollecitazioni meccaniche e sfruttando queste sue caratteristiche, è in grado di 

immagazzinare energia potenziale che può cedere sotto forma di energia di moto, cioè 

mettersi a vibrare.  ovvero  di tali vibrazioni, viene dato non solo dalle 

forze variabili createsi durante il funzionamento  della macchina stessa ma pure 

da quelle provocate da macchine e sistemi funzionanti  circostante. Le 

vibrazioni possono comportare diversi tipi di danneggiamento ad edifici, a macchine, alla 

fauna, fino al semplice disturbo che può arrivare tuttavia a produrre effetti secondari come 

ansia e intollerabilità. 

Così come per  acustico anche per quello dovuto alle vibrazioni è perciò 

importante considerare in quale realtà territoriale va a inserirsi  in progetto. 

, non dovrebbe avere 

ripercussioni, sistemi di dissuasione e delle armi da sparo (con 

munizionamento atossico) e nel caso  in esame sono da escludere le possibili sorgenti 

di vibrazioni  

 

 

Le emissioni sono da considerarsi a causa dei gas di scarico dei mezzi 

prelievo/pesciere, in fase di esercizio, essendo il loro numero molto basso, la produzione di 

materiali inquinanti anche a causa della loro veloce diluizione nell'atmosfera non crea 

effetti pericolosi sull'ambiente circostante. 

 

 

La classificazione dei rifiuti ha in questo caso scarsa importanza nel momento in cui si 

effettuano gli interventi previsti come dissuasione ed abbattimento in extrema ratio di 

cormorani.  

Nel caso in esame in fase di esercizio i rifiuti prodotti sono da ricondursi esclusivamente 

a rifiuti assimilabili agli urbani (frazione organica, plastica, lattine, carta, vetro ecc. e la 



 
 

 
 

frazione indifferenziata) che possono essere raccolti in maniera differenziata e ritirati o 

portati alle varie isole ecologiche del comune di appartenenza.  

 

 

L'interazione con questo fattore ambientale, tendenzialmente non si può verificare tranne 

in caso di situazioni di emergenza che si possono ricondurre alla rottura di parti dei mezzi 

meccanici che contengono liquidi inquinanti (gasolio, olio motore, olio idraulico), in ogni 

caso è un evento con una bassissima probabilità di accadimento e che nell'ipotesi di 

accadimento produce una limitata quantità di inquinante. 

Praticamente i due fattori che determinano il potere inquinante sono: 

 la dose di introduzione; 

 la frequenza degli apporti; 

sarebbero nel caso in specie di incidenza bassissima. 

Nell'ipotesi di accadimento, basterà quindi bonificare immediatamente il suolo attraverso 

l'estrazione di quello contaminato e il suo conferimento in apposita discarica, e sarà cura 

del gestore conservare i fogli di scarico del rifiuto. 

 

 

Non risultano particolari attenzioni ad eventuali sversamenti in particolare sulle acque 

superficiali, fiumi e altri corpi superficiali, ma dovranno essere adottate tutte le precauzioni 

necessarie, qualora possibili. 

 

 

legato solo alle attività dei mezzi di dissuasione ed abbattimento, secondo 

le modalità descritte nel Piano di Abbattimento, al fine di creare un imprinting sulle specie 

grazie 

(munizioni atossiche) da parte di personale competente appositamente formato e 

nominalmente incaricato che dovrà indossare un gilet o una giacca ad elevata visibilità 

 

casacche gialle (o altro colore vistoso precedentemente utilizzato) indossate dagli operatori 

ilizzati i moderni 



 
 

 
 

spaventapasseri di colore giallo, gonfiabili per mezzo di temporizzatore.  

 

Tale accorgimento consente di ridurre gli interventi cruenti mantenendo comunque bassa o 

nulla la presenza dei cormorani.  

 

 

Un elemento importante nella procedura di verifica degli impatti ambientali è 

rappresentato dalla previsione, nel tempo, dei cambiamenti a carico delle diverse 

componenti ambientali (uomo e componenti del 

proposta. 

 

Alterazioni al sistema ambientale possono essere determinate  di 

sintesi, cioè prodotte 

stoccaggio, la manipolazione, il trasporto di sostanze pericolose, infiammabili, tossiche, 

cancerogene, mutagene ed esplosive, che possano in qualche modo determinare degli 

incidenti o modiche al sistema ambientale considerato. 

munizioni atossiche nelle fasi di eventuale abbattimento. 

 

 

È importante sottolineare un principio che oggi è di particolare attualità e che deve essere 

sempre ben presente durante le fasi di valutazione in campo ambientale. 

È il principio  sostenibile (sustained o sustainable use) delle risorse naturali, di 

un uso cioè in grado di essere praticato per un periodo indefinito di tempo. Con questo 

concetto si vogliono definire non adatti tutti quegli usi agricoli, forestali e  che 

provocherebbero un deterioramento severo e/o permanente nelle qualità del territorio. 

 

Oggi è infatti necessario mantenere il più possibile intatto il livello qualitativo e 

quantitativo delle risorse naturali, preservandole per le generazioni future ed assicurare a 

queste una sempre migliore qualità della vita.  

 

È ovvio che qualsiasi pratica produttiva o di altro genere porta a 

ma durante la fase di valutazione siano considerate le probabili 

conseguenze di tali pratiche, declassando le unità che non garantiscono un uso 

sostenibile. Un impatto sarà determinato dalla presenza  dei mezzi ed 



 
 

 
 

attrezzature necessari per la realizzazione dei lavori, i 

temporanea del suolo, limitata ovviamente solo alla fase di validità del piano che non 

causerà un cambiamento nella fruizione delle risorse del territorio. 

 

 

 

 

  

  

  

  

  

  

 

  

 

 

 

  



 
 

 
 

 

  
 

 

  

  

 

 

  

  

  

 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
  

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

  
 

  

 
 

 
 

 



 

 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 


